Un regalo inaspettato e graditissimo. Grazie di cuore.

Tutto avrei potuto programmare per questo pomeriggio incantato di un autunno che ci offre ancora un gradevolissimo tepore: una passeggiata in discesa dalla splendida ‘città alta’, tra le meraviglie dei colori che sfumano dal verde al rosso, al giallo all’ocra…, oppure un giro in centro per scoprire che cosa la moda propone per la prossima stagione (per la verità la propone soltanto a creature ideali: quaranta chili tara-merce e un’anagrafe decisamente al di sotto degli ‘enta’ o al massimo dei primissimi ‘anta’).

Invece no! Guarda il destino, che beffe mi sa giocare: sono costretta a casa per rileggere una lunga relazione che deve andare in stampa. Amen. Mettiamo da parte il magone e accingiamoci a soffrire. Fuori il dente…

Tanto per gradire, però, mentre il computer prende vita, mi regalo qualche sprazzo di Max Pavan. No!!!! C’è Calzana, in tenuta assolutamente informale. Mercoledì era abbigliato da personcina seria, e da personcina seria ha fatto rizzare i capelli sul cranio dell’amico con quei graziosi insettini. Ma oggi… vediamo un po’ che cosa ci è venuto a dire.

Il computer può aspettare, la relazione anche. Ho altro da fare.

Lavoro a maglia, poltrona comodissima, una bevanda fresca, e alé! Per scrupolo inserisco in registrazione anche una cassetta. Non si sa mai…

Splendido! Ho registrato dal momento in cui è partito il brevissimo filmato dedicato al Suo libro. Me lo sono riguardato una ventina di volte e mi sono convinta che è proprio bello. Perché?

Per primo perché anche il filmato si apre e si chiude su un sorriso: qui si tratta di una splendida ragazza, che pure sembra aver capito tutto della vita, ma il sorriso del conte aleggia anche sulle labbra della statua di marmo che per un attimo si staglia sullo schermo in tutto il suo candore.

Appare poi il protagonista più vivace e nascosto: il vento (lo spirito? La vita? La gioia? La vanità delle vanità?), che fa danzare la lieve tovaglia e le frange delle tende. Avvolge e accarezza, trascina con sé e poi abbandona…

Nascosta tra gli antichi libri e i preziosi tessuti damascati, una lunga spada sembra voler ricordare le ferite da cui nessuno viene risparmiato, anche se vive in un ambiente raffinato, elegante, protetto.

Affascinanti i disegni dai teneri colori, che quietamente fissano e rendono immortali i momenti vissuti all’aperto, in giardino, nella serenità di una colazione, e al chiuso di una camera in cui un caro amico viene salutato per l’ultima volta. Il lampadario poi, luminoso ed evanescente, si guarda vanitoso allo specchio e lì rimane per sempre, prigioniero di una bellissima cornice dorata. 

Incantevole. Per chi ha letto il libro è il riassunto di tanti sentimenti che si sono rincorsi nell’animo; per chi non l’ha ancora letto è un invito degno di una ‘sirena’.

È il mio parere, e ringrazio il cielo di aver dovuto rimanere in casa.

Adesso posso anche cominciare a rileggere la relazione da mandare in stampa…

Con la simpatia di sempre
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